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L’invalidità
La violazione delle regole formali è sanzionatà con l’invalidità degli atti, sia che attenga al tempo, sia che attenga alla forma.
Tipologia di invalidità:
· Nullità
· Termini
Non tutte le invalidità sono disciplinate nella parte relativa agli atti, ma anche in altre parti del codice. Per esempio: inutilizzabilità delle prove illegittimamente acquisite (191), inammissibilità dell’impugnazione (591). 
C’è l’obbligo di osservanza delle norme processuali anche quando le norme non sono sanzionate devono essere osservate.
Tassatività (vedi slide 2) – non decide il giudice, ma il legislatore. Il giudice decide quando un’irregolarità è sanzionata con l’invalidità.
Il legislatore è in grado di graduare il tipo di invalidità. Nel codice del 1930 le nullità erano tutte relative, il rispetto dei diritti della persona era minore. Qualcosa era già cambiato con la Costituzione. Nel 1955 furono introdotte le nullità assolute (in una norma generale). Nullità assolute, individuate caso per caso (vedi art. 625 bis- ricorso straordinario per errore di fatto).
Il giudicato sana tendenzialmente le nullità. 
Abbiamo tre tipologie di nullità:
· Assolute
· Relative
· A regime intermedio
L’inesistenza aveva un grande significato quando il regime  era delle nullità relative. La dottrina si era costruita l’inesistenza per superare le nullità relative.
Vedi art. 178 nullità di ordine generale.
Vedi art. 179 nullità assolute (lettera a art. 178) e quelle definite assolute da specifiche disposizioni di legge.
Vedi art. 180 regime delle altre nullità di ordine generale.
Le nullità  non possono più essere rilevate né dedotte dopo la deliberazione della sentenza di primo grado [525 ss., 567] ovvero, se si sono verificate nel giudizio, dopo la deliberazione della sentenza del grado successivo.
Le nullità assolute sono insanabili e rilevabili d’ufficio.
 Abbiamo 2 nullità assolute  speciali:
·  la sentenza deve essere determinata dai giudici che hanno partecipato al dibattimento
· Devono essere rispettati i diritti linguistici nella provincia di Bolzano
Le nullità a regime intermedio sono fissate caso per caso ed eccepite dalle parti entro un certo tempo.
Deducibilità e sanatorie
Sanatorie generali non della decorrenza dei termini (vedi art. 182)
Art. 182 c.p.p.Deducibilità delle nullità.
1. Le nullità previste dagli articoli 180 e 181 non possono essere eccepite da chi vi ha dato o ha concorso a darvi causa ovvero non ha interesse all'osservanza della disposizione violata.
2. Quando la parte vi assiste, la nullità di un atto deve essere eccepita prima del suo compimento ovvero, se ciò non è possibile, immediatamente dopo. Negli altri casi la nullità deve essere eccepita entro i termini previsti dagli articoli 180 e 181 commi 2, 3 e 4.
3. I termini per rilevare o eccepire le nullità sono stabiliti a pena di decadenza.
Si cerca di far proseguire il processo in modo valido.

Sanatoria della nullità (art.183) 
L’atto diventa valido. 
Art. 183 c.p.p.Sanatorie generali delle nullità.
1. Salvo che sia diversamente stabilito, le nullità sono sanate:
a) se la parte interessata ha rinunciato espressamente ad eccepirle ovvero ha accettato gli effetti dell'atto;
b) se la parte si è avvalsa della facoltà al cui esercizio l'atto omesso o nullo è preordinato.
Si piò comparire solo per far valere l’invalidità (entro 5 gg) RIVEDERE

Se è invalida solo la notificazione si rifarà. Se è invalido l’atto, si rifarà l’atto.
Oltre alla forma il processo deve rispettare u tempi (vedi slide 3).
Misure cautelari ed effetti decorrono dal momento della cattura (si conta il primo giorno).


